TATTICA DI BATTUTA

IL BERSAGLIO E’ UN GIOCATORE

La situazione è la seguente: abbiamo individuato un giocatore dal pessimo rendimento in ricezione e decidiamo di battere su di lui cercando di mettere in crisi la ricezione avversaria o di ottenere un punto diretto.

Possiamo allora chiedere ai nostri giocatori una battuta precisa nelle zona occupata in ricezione da questo giocatore cercando magari di battere:

· Sul suo lato debole (sinistra, destra)

· Profondo o corto (se ha scarsa lettura della profondità della traiettoria o se ha difficoltà negli spostamenti antero-posteriori)

· Nelle zone di conflitto che lo interessano

· Facendolo spostare e nella direzione che gli crea il maggior numero di difficoltà

· Variando la posizione di partenza del servizio (da destra, da sinistra, dal centro, lungo, corto) con frequenza, in modo da creare sempre al ricettore delle nuove situazioni da risolvere senza onsentirgli di “imparare” dalla traiettoria del servizio precedente (figura 1)

In questa situazione la battuta è più tattica infatti devo tentare di colpire una zona del campo per abbassare la percentuale di ricezione del mio avversario: cercare il punto diretto con insistenza potrebbe non essere la scelta migliore perché già con una battuta “meno forzata” posso ottenere un buon risultato (ricezione poco precisa).

In questa situazione il ricettore avversario sarà sotto pressione e tendenzialmente sapere che noi cercheremo la sua ricezione lo porterà ad innervosirsi ed a peggiorare ulteriormente il suo lavoro: se i nostri battitori lasceranno intendere chiaramente l’obiettivo del servizio egli avrà una pressione maggiore e quello che potrebbe sembrare uno “sbaglio” (non mascherare le nostre intenzioni – non ridurre la leggibilità all’avversario) potrebbe essere addirittura “un’arma” a nostro vantaggio.

In particolare dovremo consentire ai nostri atleti di servire dalla posizione più congeniale per centrare la zona voluta anche se questa preparazione può annunciare le nostre intenzioni all’avversario.

Una delle contromisure che saranno prese dagli avversari ,per diminuire l’efficacia di questo lavoro, sarà quella di ridurre la responsabilità sulla ricezione del giocatore che stiamo bersagliando: questo si renderà concreto con una riduzione dell’area di competenza del giocatore. 

A tal proposito sorge una questione importante: quanto devo rischiare per centrare il mio obiettivo?

Se il ricettore lascia un solo metro di campo ad un compagno noi perdiamo il 33% dell’area utile (figure 2 e 3).

Dovremo cercare un compromesso tra i seguenti fattori:

· Rapporto beneficio/ rischio sulla possibilità di ottenere un punto diretto

· Precisione dei nostri battitori (per loro potrebbe essere comunque agevole centrare la zona bersaglio)

· Andamento della gara (distacco dagli avversari, punteggio attuale)

· Qualità degli altri ricettori

· Sbilanciamento indotto nel sistema di ricezione avversario

Infatti in relazione all’ultimo punto bisogna ricordare che il sistema di ricezione avversario subirà (a meno che la situazione non sia stata allenata in partenza) comunque un'anomalia: avremo, a parità di zone di conflitto, due ricettori con maggiore area da coprire (ed una maggiore area di conflitto) ed in più una zona “buona” occupata da un cattivo ricettore. A questo punto potremo prendere in considerazione l’idea di cercare di colpire uno dei bersagli che vengono così a crearsi (per esempio la zona di conflitto tra i ricettori “buoni” che si è ampliata).
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IL BERSAGLIO E’ UNA ZONA DEL CAMPO

Se il bersaglio è una zona del campo (gli spigoli, zona 3) diventa importante cercare di mascherare quanto più possibile la mia scelta di battuta in modo da cogliere impreparata la ricezione (che sarà buona ed equilibrata nei suoi elementi).

Questa battuta può avere caratteristiche tattiche simili alla battuta “sul ricettore” in quanto devo privilegiare la precisione: soprattutto nel caso della battuta corta sul centrale con l’obiettivo di impedirgli l’attacco di primo tempo.

L’importante è centrare l’obiettivo anche a scapito di una minore potenza del servizio.

Il bilancio sulla quantità di rischio da prendere nel servizio è meno facile da fare in quanto con certi bersagli ed in certe situazioni (per esempio cercando gli spigoli contro buoni ricettori) sarà comunque importante cercare di servire con una certa qualità tecnica per avere efficacia: bisognerà prendere dei rischi maggiori soprattutto sui bersagli che sono negli ultimi 6 metri (solitamente ben presidiati).

Variare la posizione di battuta può servire sia ad aiutarci nel cercare il bersaglio che fornire meno dati da leggere alla ricezione avversaria. (figura4)

IL BERSAGLIO E’ UNA ZONA DI CONFLITTO TRA DUE RICETTORI

Allora la battuta dovrà avere una componente tecnica (rapidità, forza, floating) ancora maggiore. (figura 5)

Il bersaglio può essere più o meno ampio comunque sia devo riuscire a centrarlo con una battuta rapida, per ridurre il tempo di reazione dei ricettori, e dalla traiettoria quanto più imprevedibile sia possibile (floating) in modo da rendere ancora più problematica la risoluzione dei problemi di competenza ai ricettori.

BATTUTA SENZA BERSAGLIO (BATTUTA TECNICA)

E’ la classica situazione in cui l’allenatore dice ai giocatori “battete dove volete ma battete bene”.

Le caratteristiche della battuta diventano di primaria importanza ed il giocatore è libero di scegliere o no un bersaglio ma comunque dovrà cercare un'esecuzione potente, imprevedibile, rapida.

In questa categoria metterei anche la battuta al salto (almeno nel basso e medio livello) che di solito riesce ad essere meno precisa e con cui è ricercata più la potenza che la precisione (non è vero per la battuta in salto floating e per la battuta in salto corta).

Come sempre va richiesta una certa parsimonia d’errori: un bilancio accettabile è l’uguaglianza tra il numero di punti diretti fatti e gli errori commessi.
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3x2=6m2  66%





3x3=9m2  100%








